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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant ? 

È einen 

  

(Conto corrente colla Posta) 
SES STINO cia pale bruni 
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Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

  

   

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUS Archiep. Utinen. 

In tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L.8.50 — trimestre L. 5 — EsreRo: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono ì manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 
  

Venerdì 21 Febbraio 1902 

  

Il supremo oltraggio 

Il supremo oltraggio alla coscienza 

  

dei cattolici italiani fu fatto ieri a pa-, 

lazzo Madama: e l'oltraggiatore fu sua | 

eccellenza il ministro Zanardelli. 

Udite. Da due mesi il Parlamento è 

chiuso; da due mesi il ministero, dietro 

le quinte, mena pel naso la nazione 

promettendole e facendole sperare mari ; 

e mondi da un programma economico , 

che sta elaborando. Questo elaborato, 

si. poteva bene da sua eccellenza il mi- 

nistro Zanardelli, convocare il Parla- 

mento il 18, il 19, il 21 o il 25 feb- 

braio, perchè venisse all’assaggio della 
sua broda. Ma, nossignori; sua eccel- 

lenza il ministro Zanardelli convoca il 

Parlamento il giorno 20. Perchè? E° fa-. 

cile a spiegarsi. 
Il giorno 20 cadeva |’ anniversario 

della elezione a Sommo Pontefice del re- 

gnante L X est anno la data : | Ortu 

SE ! ranno i progetti sul divorzio e sul con- 

tratto di lavoro. Il Consiglio apprevò ì : gloriosa segnava per l’augusto Vegliardo 

un avvenimento più solenne, in quanto 

che lo introduceva nel suo XXV.° anno 

di Pontificato. Ond’ è che da tutta la 
cristianità in quel giorno si appunta 

vano in Lui gli sguardi e a Lui sali- 

vano le ovazioni di oltre trecento mi- 

lioni di cattolici. i 

Per un vecchio e ignobile settario 

quale è lo Zanardelli, tale occasione non 

poteva no sfuggire, per beffarsi del sen- 

timento cattolico e far colare una g0C- 

cia amara sul cuore del santo Vegliardo. 

Ed è così che mentre in Vaticano dal-, 

l’orbe cattolico giungevano gli auguri. 

di felicitazione; mentre nel maggior 

tempio della cristianità s1 cantava l’inno 

del ringraziamento; mentre si applaudiva 

al Pontefice e il Pontefice  benediceva 

confortato da quella festa di famiglia 

= le salve delle artiglierie del viemo 

s. Angelo e lo storico campanone del 

Campidoglio, ghignavano dal ghigno za- 

nardelliano che è il ghigno voluttuoso 

della setta e anvunziavano che nella Roma 

dei Papi altro re si presentava ad altro 

Parlamento per far sentire la sovrana 

parola. Ecco: Crispi non sarebbe stato 
. . RIO > = f 

capace di un dispetto così volgare 

Ma quale fu la parola che sua eccel- 

lenza il ministro Zanardelli muse 

bocca all’augusto sovrano per la eurco- | 

stanza? Fu quella che per la circo- 

stanza e per lo scopo ci voleva. 

Da tre mesi i cattolici d' Italia s1 agi- , 

tano contro il divorzio e milioni di firme 

vengono presentate, in segno di protesta, 

a lui, ministro Zanardelli ; dall’Alpi al 

mare, tutto | Episcopato italiano, come 

un sol uomo, fa sentire la sua voce € 
il suo desiderio a lui, ministro Zanar- 

delli; e in occasione delle feste di Na- 
tale il Sommo Pontefice, con l'autorità ; 
d’ un santo vecchio novantenne che più 

nulla ha da sperare su questa terra, 
esprime una preghiera acciò gli uomini 
che reggono la nazione le risparmino 
la vergogna del divorzio, e quella pre- 
ghiera era diretta a lui, ministro Zanar- 

delli. 
Il quale come i 

teste e preghiere? Udite, udite. | 
tere in bocca al re queste acri parole, 

le quali fanno seguito e spiegano le pa- 

accolse e firme e pro- 

role accennanti al divorzio: « Nelle rela- 

zioni fra Jo Stato e Ja Chiesa, il Governo 

intende mantenere strettamente la sepa- 

razione dell ordine civile dall’ ordine 

spirituale, onorare il clero, ma contenerlo 

nei limiti del santuario, portare alla 
religione e alla libertà di’ coscienza il ! 

più illimitato rispetto, ma serbare infles- 

sibilmente incolumi le prerogative della 

potestà civile, i diritti della sovranità 

nazionale ». 

Sfrondate questo periodo dai pleonasmi 

richiesti dall'etichetta, quali sono « ono- 

rare e rispettare» e vedrete che esso 
si risolve in un guanto di sfida lanciato 

al clero e ai cattolici d’ Italia. 

Sua eccellenza il ministro Zanardelli ha 

sentito il bisogno di proclamare per la na- | 
zione il divorzio dello Stato dalla Chiesa 

hello stesso tempo che proclamava il di- 
\ 

te. Col met- | 

vorzio del marito dalla moglie nella fami- 
glia. Ma badi sua eccellenza il ministro Za- 

nardelli che nella famiglia il divorzio è 

esiziale ed estremamente esiziale — co- 

me lo fu per l’addietro — lo sarà pure 

i per la nazione. Noi cattolici non racco- 

i 

i 

| gliamo il guanto; subiamo la persecu- 

i ziata; ma ci sarà testimonio il mondo 

! civile che le nostre parole e le nostre 

i opere di fronte a un governo così set- 
i tario, sono pienamente giustificate. Que- 
| sto ci basta, e di ciò ringraziamo sua 
‘ eccellenza il ministro Zanardelli. 

sem. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il Consiglio dei ministri. 

Roma, 20. — Al Consiglio dei ministri 

mancava il guardasigilli Cocco Ortu. Si 

i deliberò intorno ai progetti da presentare 

lunedì alla Camera. Si ripresenteranno 

“tutti quelli appartenuti al Gabinetto e 
caduti per la chiusura della sessione. 

i Al ritorno di Cocco Ortn si presente- 

  

candidati alle Commissioni parlamentari, 
scelti nell'adunanza dei sottosegretari di 

Stato. La Tribuna assicura che l'on. Za- 

nardelli ha deliberato di passare solleci- 

‘i tamente alla nomina del titolare dei La- 

i vori pubblici. Oggi l’on. Zanardelli si 

! recò al Ministero dei Lavori Pubblici, e 

| fn ricevuto dal sottosegretario Niccolini, 

i perchè l'on. Giusso non era stato avver- 

tito a tempo. Domani l’on. Giusso gli 

, farà la consegna. 

Convocazione del Senato. 

‘ della Presidenza ed il sorteggio degli 

uffici. 
La partenza di Martini. 

Napoli, 20. — Il governatore dell’ Eri- 

trea on. Martini, si è imbarcato alla mez- 

zanotte sul piroscafo « Rubattino » diretto 

a Massaua. 
Contro il divorzio. 

Roma, 80. — Oggi venne pubblicata la 

relazione dell’on. Scalini, per la mino- 
ranza della Commissione parlamentare 

divorzio. La relazione non scende ad al- 

requisitoria del progetto. 

Nota e commenti 

Alto la. 

La cronaca cittadimfà ci fa sapere: « La 
Giunta comunale ha deliberato all’ una- 

i nimità di partecipare alle onoranze che 
  
! nel prossimo 9 marzo sì faranno a Felice 

i Cavallotti. i SR 

La Giunta stessa, rimediando al rifiuto 

della precedente amministrazione mode- 

! rata, ha pure deliberato di sottoporre al 

‘ Consiglio comunale la proposta di dare 

‘il nome di Felice Cavallotti ad una delle 

| vie della città ». 

Quanto alla seconda parte... ‘ranseat ; 

ma quanto alla prima neghiamo alla 

Giunta il diritto di partecipare — come 

Giunta — a una dimostrazione politica 

' ed estranea perciò all’indole amministra- 

‘ tiva. A rinforzo del nostro diniego invo- 

chiamo la lettera del sig. Leonardo Riz- 

Friuli. 
Pi 

Le fantasie dei giornalisti. 

Sui giornali liberali fa il giro la se- 

guente frottola : LE E 

« Il Papa ha ereditato in questi giorni 

da un ricco signore inglese un milione 

di lire. E questa la più forte eredità toc- 

cata al Papa nell’ ultimo decenmo. % 

I legati che il Pontefice riceve ogm 

anno sono numerosissimi. 
Nel 1901 furono oltre 400, per un com- 

plesso di circa 3 milioni di lire. | 

Pio IX era meno fortunato; il più 

forte incasso per legati testamentari fu 

quello del 187Î che ammontò a 1,800,000. 

Leone XII, dacchè è pontefice, ha 

ereditato una trentina di milioni di lire ». 

E la Gazzetta di Venezia raccoglie que- 
sto canard e poi pretende di essere un 

giornale serio Ì 

  
pn 

Non si occupa di politica, 

I giornali avevano ierl 

seguente notizia : | “Seri 

«Il Consiglio della « Dante Alighieri » 

ha spedito al podestà di Trieste un tele- 

ramma d i avvenl 

cho hanno contristato la città italiana ». 

Così annunziato, questo ha la veste di 

un telegramma ingenuo; ma fra riga e 

riga vi si legge il biasimo al governo 

austriaco, alla truppa ecc. ecc. E sì che 

ora a Trieste non si’ trattò la questione 

delle lingue!   

Roma, 20, — Il Senato è convocato per 

le 3 pom. del 22 per la nomina dei se- ; 

gretari e dei questori, per l'insediamento : 

incaricata di esaminare il progetto sul. 

cuna discussione teorica, ma è una grave . 

zavi comparsa giorni fa sulla Patria del , 

da Roma la: 

i cordoglio per gli avvenimenti , 

Ben gli sta. 

Alcuni giornali portano : « Vennero ar- 
restate insieme all’avv. Carlo Trapanese 
siciliano, altre persone imputate di aver 
estorto quarantamila lire ad un prete 
napoletano facendogli sperare prossima la 

era conosciutissimo a Roma.» 

— sì dovrebbe premiare il Trapanese e 
condannare il... prete. Sicuro: a lui il 

danno e le beffe, 

L’hanno indovinata. 

i qui che cosa da Milano — la città cer- 
vello — mandano alì’Avanti: 

Ci si comunica che martedì scorso — 
e noi riferiamo esattamente — nei locali 
del Circolo socialista del 5° collegio, II ri- 
parto, ebbe luogo un’adunanza abbastanza 
numerosa per provvedere alla istituzione 

di un teatro socialista. 
Fu nominata una commissione di sette 

posta e di compilare uno statuto. 
Intanto, tutte le sere, dalle 20 alle 

al Ristorante Cooperativo si riceveranno 
le prenotazioni di coloro che intendono 
iscriversi tra i promotori ». 

Da) 
Ar   

Per far seguito. 

E per far seguito alla strabiliante no- 
tizia, ecco qua che cosa si legge ancora 
sull’Avanti : 

«Il Gircolo socialista di Camagna 
Monferrato ci prega insistentemente di 
pubblicare il seguente avvisetto : 

‘« Il Circolo socialista elettorale di qui 
cerca un comico drammatico. socialista, 

risce sia solo, essendovi qui dei compa- 

rando d'’ istruirsi. Attendiamo questo co- 
mico al più presto ». 

Applaudiamo alla nobile iniziativa dei 

quind’ innanzi, vogliono rappresentare le 
loro commedie in teatro e non più sulle 

| piazze. Bravi! Così vi imitassero tutti i 
vostri compagni. i 

| 
î . Liberi c... coscienti. se 

go angon 

oltremodo carichi di gente d’ogni con- | 
dizione. Alle 4 la Basilica, specie nel- 
l'abside e nella navata superiore intorno 

, e avanti la Confessione, era affollata, fino 

sua nomina a vescovo. L’avv. Trapanese : i î ; cordi nel ritenere che i presenti ascen- . 

In questo caso — nico anzichè raro . 

Affè che questa volta l'hanno proprio , 
indovinata i signori socialisti. Leggete. 

oltre dinnanzi la Cappella del Sacra- 
mento. I giornali di stasera sono con- 

' 
{ 

RATTO, ZINIO 

IL DIVORZIO 
secondo il professore Polacco 

  

Quando nel 1892 s’agitava la questione. 
' del divorzio per il progetto Villa, il prof. 

dessero a più di 40.000! "Terminata la: 

Compieta, ha avuto luogo la solenne fun- | 
; essere accolta con favore da quanti si zione all’altare papale. Preceduto da 300 

ascritti alle associazioni cattoliche, cou 

torcie, messe a loro disposizione dalla 
Presidenza del Comitato per le feste giu- 
bilari, ha proceduto processionalmente 
dalla Sacrestia, coi Mazzieri e Ja Croce 

: capitolare, il Seminario e quindi il Ca- 
i pitolo Vaticano, seguito dal Cardinale 
Rampolla. Erano presenti ventiquattro 

Cardinali e circa una cinquantina di 
Vescovi. Il corteo’ si è recato all’ altare 
papale, dove ebbe luogo l'adorazione del 

i Santissimo. Gantato quindi 1’ Oremus pro 

membri cotì l’incarico lidi eiidiiare la pro : Pontifice, il Card. Rampolla ha intuonato 

a ca ll solenne 7edewum in ringraziamento a 
‘ Dio per la conservazione del Pontefice. 

per tutta la quaresima, o più oltre, onde 
dare drammi socialisti, Il Circolo prefe-. 

Infine venne impartita la Benedizione. 
Terminata la funzione, la folla che usciva 
dalla Basilica ha stipato in un attimo la 
gradinata e la piazza. Il colpo d’occhio, 
magnifico, si completava col movimento 
delle carrozze e dei trams presi d’assalto 
dalla folla. 

Il S. Padre guarda da una finestra. 

Roma, 20, — Iu questa Sua Santità 
stava appunto ammirando lo spettacolo 
imponente dell’ uscita dei fedeli riparato 
dietro l'imposta d’una finestra prospi- 

cente la piazza di S. Pietro. Quand’ecco 
‘ prorompere improvvise grida esultanti di: 

gni che si prestano in suo aiuto, deside- Ecco il Papa! Il Papa ci guarda! e mille 
| dita si alzarono indicando l'imposta tra- 

! ditrice. 

socialisti di Milano e di Gamagna. Essi, . 

Era una comitiva di forestieri 
che, voltisi ad ammirare la facciata della 

Basilica, aveano riconosciuto il S. Padre. 
‘In un attimo s'improvvisò una dimostra- 
zione: tutti plaudivano freneticamente, 

| agitando i fazzoletti e gridando: Viva il 

Si legge in un giornale di Piacenza | 
: che nella pittoresca Val Tidona ha fatto 

la sua comparsa il socialismo. 
i Fin'quinon c'è da fare le meraviglie. 
La piaga collettivista ormai ha invaso 

Ma ciò che è strano è che quei valli 

di gentilezza, sono, ad uu tratto, per 
virtù del socialismo, divenuti feroci e 
sanguinarii come altrettanti Musolini. 

Quei neofiti del socialismo hanno inau- 
gurato un inno di pace e di amore con 
questo ritornello : 

In piazza d'armi vogliam la ghigliottina 
È molte teste vogliam tagliare. 

Dunque, sotto a chi tocca. 
  

‘L'apertura delle feste giubilari 
del S. Padre Leone XIII 

  

Roma, 20, — Nessun ricevimento so- 

lenne si è tenuto oggi al Vaticano, quan- 
j tanque ricorresse l'anniversario   

di rimandare ogni cerimonia al 3 marzo,   armati pontifici hanno indossato la te- 
i nuta di mezza gala. A_ mezzodì il Santo 
Padre ha ammesso iu udienza il comi- 

a capo l’E.mo Cardinale Vicario Respi- 
ghi, presidente, il comitato stesso ha pre- 
sentato al S. Padre il fac-simile in oro, 
argento e bronzo, della medaglia che 

verrà donata ai pellegrini che si reche- 
occasione delle feste ranno a Roma in 

giubilari del Pontefice. Il S. Padre ha 

gradito moltissimo il dono ed ha lodato 

il comitato per l’attività messa in opera 

nella ricorrenza del giubileo pontificale 

di Lui. 
il fedeum.   

alla pubblica venerazione il Sacramento 
i nella Basilica Vaticana e i fedeli sono 
accorsi a pregare per la conservazione 
del Sommo Pontefice. Nel pomeriggio 

lito movimento di legni e pedoni. Car- 
rozze private e vetture pubbliche giunge- 

î i parte in Piazza San Pie-' |, : a . o 
vano da ogni pa ; ® Pie’ d'assedio a Trieste, si toglierà prima che 
tro, fermandosi avanti alla gradinata della 
Basilica, che cominciava a. popolarsi 

mentre gli omnibus e 1 trams arrivavano 

tutto il bel paese e non si vede perchè : 
la Val Tidona dovrebbe andarne immune. 

Roma, 20. — Stamane è stato esposto. 

Papa! sino a che questi si ritrasse sor- 
ridente. : 

I telegrammi. 

Roma, 20. — I telegrammi giunti oggi 

al Pontefice per gli auguri giubilari sono 
in numero straordinario. 

Telegrafarono capi di Stato, E.mi Gar- 
dinali, Arcivescovi, Vescovi, Associazioni 

. cattoliche, Direzioni di giornali, e via di- 
giani, i quali godono fama tradizionale : 

della . 

! esaltazione al Pontificato di Leone XIII. ! 
Si è conservato anche quest’ anno l’uso | 

anniversario dell’incoronazione. 1 corpi. 

cendo. 

Una missione del Re di Sassonia. 

Roma, 20, — In occasione del Giubileo 
Pontificale, anche il Re di Sassonia invierà 

una missione speciale al Papa. 

L’omaggio dei democratici cristiani 
di Roma alla S. Sede. 

Roma, 20, — Nella ricorrenza dell’ o- 

dierna solennità, il Gruppo democratico 
cristiano di Roma, che fa capo al Domani 
d’ Italia, ha presentato al Santo Padre 
un atto di rispettosa adesione alle recenti 
istruzioni della Santa Sede. 
  

Conflitti sanguinosi a Kiew. 
Leopoli, 20. —— Da ieri circolano qui 

delle voci, secondo le quali a Kiew sa- 
rebbero avvenute dimostrazioni sangui- 
nose di carattere rivoluzionario. Si dice 

‘che la truppa abbia fatto fuoco ripetuta- 

tato ceutrale per le feste giubilari. Con . 

mente sulla folla. Lo Slow Polshie riceve 
notizie di arresti in massa ad’ Odessa. 
L’organo ruteno Dilo ha da Kiew una 
lettera in data 15, in cui è detto che gli 
studenti percorsero, le vie della città sven- 
tolando bandiere rosse con la scritta: 
«Abbasso l’assolutismo! Viva la libertà!» 
I dimostranti cantavano canzoni rivolu- 
zionarie. Avvennero sanguinosi conflitti 

. nelle vie; si combattè con randelli e con 

. sciabole ; inoltre la truppa fu presa a sas- 
sate. Vennero trasportati alle ambulanze 
moltissime donne e studenti feriti. Verso 

‘ sera gli studenti percorsero di nuovo le 
‘vie della città in carrozza, gridando: 

poi si è cantato un solenne 7e Deum. ; 
Fin dalle tre, in tutte le vie che con- 

‘ ducevano al. Vaticano, vedevasi un inso- 

« Abbasso i Romanolff! » 

  

Cronaca degli scioperi 

I marinai della Compagnia transatlantica. 

Marsiglia, 20, — Si minaccia lo scio- 
pero dì marinai della Compagnia Tran- 
satlantica, se essa non migliererà le 
condizioni degli equipaggi. 
  

Dopo i disordini di Trieste 

Vienna, 20. — Sì assicura che lo stato 

la Commissione riferisca alla Camera. Il 
deputato Hortis, proposto come relatore, 
rifiutò di accettare tale incarico, 

clelia 

| 

  

Polacco dell’ Ateneo patavino dava alle 
stampe una lezione, che, ripubblicata oggi, 
con le opportune aggiunte, non può non 

augurano Che, non meno del progetto 
Villa, abortisca il progetto Berenini-Bor- 
ciani. i 

Notevole in questa lezione — della 
quale ci dà un largo sunto la Provincia 
di Padova — il tratto, ove il prof. P. tocca 
dei danni pratici del divorzio. Egli dimo- 
stra come, non ostante il divorzio, donne 
sacrificate, poveri martiri, continueranno 
ad esservene; anzi facilmente ne crescerà 
il numero. Posto infatti che uno dei casi 
di divorzio sia la separazione personale 
continuata per un determinato numero 
d’anni, il marito, che della moglie — per 
quanto buona ed affettuosa — sia stanco, 
ricorrà a mali tratti e sevizie che appa- 
rentemente staranno contro di lui, ma 

che in sostanza serviranno al suo gioco. 
Perchè — per buona che sia — la donna 
non potrà a lungo resistere, si troverà 
necessitata a chiedere la separazione, e, 
trascorso il fissato numero d’anni, questa 
sì tramuterà in divorzio ed il marito 
brutale vedrà raggiunto il suo scopo e potrà 
convolare alle nuove desiderate nozze. 

Dell’ esattezza di ciò il prof. Polacco 

trova conforto nella statistica e ricorda 
che nel 1888 negli Stati Uniti il 65.8 Oto 
delle domande di divorzio, le quali ven- 

gono presentate dal coniuge che si di- 
chiara innocente, furono avanzate preci- 
samente dalle mogli! 

Si preoccupa poi della condizione dei 
figli e con acute osservazioni si dilunga 
su questo punto, che costituisce uno fra 
i più gravi ostacoli al divorzio. 

Inoltre molto opportunamente osserva 
che la indissolubilità del vincolo rappre- 
senta una garanzia per la più seria for- 
mazione della famiglia, perchè mentre 
nelle condizioni attuali, prima di giun- 
gere al matrimonio ci si pensa, in vista 
appunto della -‘indissolubilità sua, tolta 
questa, con molta maggior leggerezza si. 
stringerebbe un vincolo dal quale si sa 
a priori di potersi, prima o poi, in una 
forma o nell’altra, liberare. 

Non sì preoccupa affatto dell'argomento 
che mancando, il divorzio, alcuni sono 
costretti a rinupciare alla propria nazio- 

nalità, per raccogliersi sotto le ali di un 
altro stato onde poter ottenere l’agognato 

divorzio. E 
Dimostra come anche in ciò si esageri, 

Si tratta di casì isolati. Ad ogni modo, 
non è il caso di darsene pensiero poichè, 
ammonisce giustamente il Polacco: « Sè 

«c'è chi per poter mutare famiglia, non 
«sì perita di rinnegare, la patria, tal sia 
«di lui; cittadini sifatti, meglio perderli 
«Che non conservarli! » 

Ma in nessun modo, i danni che il 

divorzio reca alla società si provano me- 
glio che con le statistiche, Dal 1884, anno 
in cui esso fu introdotto in Francia, fino 
al 1890 (riferisce il prof. Polacco «andò 
sempre crescendo il numero delle nascite 
naturali sulle legittime ». Nel tempo stesso 
dal 1884 in poi comincia una progressiva 
diminuzione del numero delle famiglie 
in Francia e un aumento parimenti pro- 
gressivo dei divorzi. 

Ecco alcuni dati, che desumiamo dalla 
lezione del prof. Polacco: 

Nei quattro ultimi mesi dell’84 (chè 
la legge porta la data del 27 luglio), 4657 
divorzi, cioè il 6 e 6 per 10 mila unioni: 
nell'85, 4267, cioè il 5 e 7; nell’86, ab- 
biamo una diminuzione, divorzi 2950, 
come dire il 4 su 10 mila coppie, ma 
poi si sale sempre; nell'87, 3636 cioè il. 
5 per 10,000; nell’88, 4708, cioè il 6; 
nell’89, 4786, cioè il 6 e 2; nel 90, 5457, 
cioè il 7 per 10 mila, e ciò, rammenta- 
telo bene, mentre i matrimoni decrescono. 

Un'altra statistica dimostra che Parigi 
dà il 30 per 100 dei divorzi di tutta la 
Francia; le altre città della Francia figu= 
rano pel 45 per 100 nell’ assieme dei di- 
vorzi; mentre le popolazioni rurali, in- 
sieme sommate, non figurano che per il 

25 per 100. Nelle montagne poi, e nei 
paesi ove il sentimento cristiano è ancora 
puro, il divorzio è quasi sconosciuto, tal- 
chè se nel dipartimento della Senna ab- È 

biamo 77 divorzi su 1000 matrimoni, non 
ne abbiamo che 1 nella Vandea e nella 
Brettagna.  



  

  

  

      

Meglio ancora e'in pagine più gravi 
il P. discorre del divorzio in rapporto 

alla religione. Egli nota che gli anti- 
divorzisti si vorrebbero gabellare come 
mancipî della Chiesa, nemici della lai- 
cizzazione dello Stato, sciorinando degli 
inutili imparaticci sulla divisione e in- 
dipendenza della potestà civile dalla re- 
ligiosa. |. 

Con mirabile acutezza di analisi, senza 
 sottintesi, afferma che: « Di un punto. 
tanto vitale pel sociale benessere si fa 

"una questione di rappresaglia, una po- 
litica di dispetti di fronte la Chiesa». 
— Si diffonde a dimostrare le fatali con- 

| seguenze che necessariamente devono se- 
guire un tale sistema, e rammentando 
un paragone fatto in proposito dal Tem- 
pia — altro convinto anti-divorzista — 
osserva. che: « Rifiutare , l’ indissolubi- 
lità matrimoniale, perchè formatasi in 
seno della Chiesa, sarebbe. all’ incirca 
come. voler buttar via i 1600 milioni 
delle nostre Opere Pie, perchè in gran 
parte formatisi grazie alla religione ed 
ai preti ». DA 

Sì trattiene a lungo nell’esame della 
questione sotto questo punto di vista, 
che strettamente si connette e si intrec- 
cia col lato giuridico-sociale, e giusta- 
mente si allarma degli inconvenienti e 
dei pericoli che deriverebbero ad una ri- 
forma che ferirebbe tante coscienze. 

Dice specioso l'argomento avversario 
che i cattolici potranno non valersi di 
questa disposizione legislativa, osservando 
fra altro come alle volte ciò non sia pos- 
sibile se l’altro coniuge eguali scrupoli 
non senta e desideri ottenere il divorzio. 
Ed in tal caso costui potrà, volendolo, 
convolare a nuove nozze, mentre l’altro 
e per ì suoi convincimenti e per la im- 
parzialità di consacrare col vincolo reli- 
gioso l’eventuale novello legame, resterà, 
privo della famiglia che la legge avrà 
consentito distruggere | 

Qui, con altre argomentazioni irrefuta- 
bili, il chiaro civilista dimostra tutta la 
gravità delle conseguenze che; anche sotto 
questo aspetto, deriverebbero e che .in- 
taccherebbero la stessa felicità individuale, 
che costituisce appunto la stima precipua 
dei fautori del divorzio. 

Il prof. Polacco (e qui i lettori sappiano 
ch'esso è israelita) termina rivolgendo ai 
giovani queste parole, che meritano di 
essere ponderate da tutti : 

«Avvezzatevi a considerar l’esistenza 
non dal semplice lato dei godimenti che 
essa può in oggi apprestarvi ; scolpitevi 
nel cuore la sublime sentenza del Leib- 
nitz: Mi addormentai: ho sognato che la 
Vita è piacere, mi destai e mi accorsi 
che la vita è dovere; e ditemi dopo ciò 
quale delle due tesi opposte, e, per dirla 
più in generale, quale delle due scuole 
filosofiche, onde esse non sono che la 
emanazione, abbia il diritto di impugnare 
e spiegare all'aria il vessillo sul quale sta 
seritto il motto fatidico Excelsior!» 
  

Il discorso della Corona 

  

Quello che fu ieri pronunziato è, Cro- 
hologicamente il 41.° della serie, nel 
periodo di 54 anni di regime costituzio- 
nale, cioè dal 18 maggio 1848 al 20 
marzo 1902. Nel numero non sono com- 
presì i discorsi pronunciati per la pre- 
stazione del giuramento alla Costituzione 

| nel giorni: 
29 marzo 1849 — Re Vittorio Ema- 

‘.muele II, 
19 gennaio 1878 — Re Umberto LL 

7 agosto 1900 — Re Vittorio Ema- 
nuele. 

Dei 40 precedenti discorsi della Corona 
appartengono : 2 al Re Carlo Alberto — 
22 al Re Vittorio Emanuele II — 16 al 
Re Umberto I. 

Questo primo di re Vittorio Emanuele 
Ill è stato uno dei più disastrosi. Di 

. fatti, ecco: 

I commenti dei giornali. 
L' Osservatore Romano ha un articolo 

per il salvo che all aurora dell’anno 
giubitare i perfidi consiglieri mancipii 
di una réa setta pongono sulle labbra 

._ dell’« Augusto rappresentante della Casa 
— Sabauda ». Cembatte quindi il divorzio 

e ricorda le frasi del precedente discorso 
reale inneggianti alla religione, per met- 
terle a raffronto colle parole di oggi ! 

L'Italie dice che l’annunzio della di-. 
minuzione del prezzo del sale dimostra 

. che i ministri prudenti e saggi furono 
sconfitti dai loro colleghi prodighi e dot- 
irinari; domanda come possono conser- 
vare il portafoglio i ministri che hanno 
la responsabilità finanziaria, e riguardo 
al divorzio dice che fu un peccato capi- 
tale il farlo annunciare dalla bacca reale; 
Giò contribuirà ad aumentare la  diffi- 
denza nelle istituzioni monarchiche nelle 
campagne, ove il sentimento religioso è 
ancora vivissimo e dove gli agenti del 
disordine già molto operarono. Conclude 
dicendo che è impossibile prevedere le 
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conseguenze di questo atto, di cui il Mi- 
nistero attuale, che dovette obbedire alle 
pressioni imperative dei nemici della mo- 
narchia, porterà tuita la responsabilità. 

Il Fanfulla dice che gli applausi per 
la parte del discorso che riguarda il Re, 
la dinastia e l’esercito furono entusiastici 
e sinceri. L’altra parte del discorso ri- 
guardante il programma elettoralè e po- 
litico del’ Ministero fu breve e pedestro. 
Il Ministero trasportò la Corona in un di- 
battito di esito incerto e pericoloso. 

Il Giornale d’Italia constata il mancato 
successo del programma del Governo, 
perchè fuori della verità, della realtà, dei 
bisogni e delle aspettative del paese. Ri- 
guardo alla politica estera fu incompleto 
e riguardo a quella interna ecciterà an- 
cora le inquietudini del paese. Una ironia 
sembra l’accenno alla pacificazione otte- 
nuta. Il giornale rileva che la parola del 
Re venne adoperata per avvalorare il 
Progetto del divorzio di cui l’idea è così 
appassionatamente contesa da tutti. 

E via di questo tuono. Solo i giornali 
della setta applaudono e si mostrano en- 
tusiasti più che della parte economica, 
della parte politica. Anzi si spiega con ciò 

La dimostrazione ai sovrani. 
Nel pomeriggio di ieri circa tremila 

I dimostranti gridavano : «Viva Casa Sa- 
voia! Viva il sovrano liberale!» Ma es- 

chè recatisi in automobile. a Castelpor- 
ziano, la dimostrazione si sciolse senza 
incidenti, 

occasione, grideranno « Abbasso Casa Sa- 
voia! Morte al re!» 

Degno di nota. 

con molta animazione il periodo riguar- 
dante le relazioni tra Stato ‘e Chiesa ; 
mentre il resto del discorso fu letto con 
voce bassa. Se ciò è vero, si capisce che 

quel periodo! 
D'altra parte telegrafano alla Gazzara 

di Venezia che quando il re accennò alla 
legge del divorzio, solo sette od otto tra 
i deputati e i senatori presenti (circa 300) 
applaudirono. 

Se -ciò è vero, il ministro Zanardelli è 
arrivato a strappare il re dalla parte sana 

vuole la setta. 

  

A Baroellona 4 assassini. 
Barcellona, 20. — Gli scioperanti as- 

sassinarono tre operai che volevano ri- 
prendere il lavoro e uccisero pure il 
proprietario di un forno che aveva au- 
mentato il prezzo del pane. Gli sciope- 
ranti impediscono la mattazione degli 
animali nelle beccherie, I disordini as- 
sumo carattere nettamente anarchico. 

Mancano i viveri, 
Barcellona, 20. — La maggior parte 

delle navi che si trovavano 
sono partite, senza compiere lo sbarco 
delle merci. Gli scioperanti di Barcellona 
continuano a fermare tutte le merci prima 
che giungano alle barriere del dazio con- 
sumo ; i viveri mancano. 

Barcellona, 20. — Stamane alle ore 10 
il traffico ed il lavoro erano completa- 
mente paralizzati.. 

Gravissimi fatti. 
Barcellona, 20. —. Gravissimi fatti av- 

Gli scioperanti vi assalirono un collegio; 
vi furono numerose vittime. Gli abitanti 
di Barcellona trovano grandi difficoltà 
nel. procacciarsi i viveri, 

Minaccie contro i borghesi. 
Barcellona, 20. — Gli scioperanti pre- 

i sero a sassate i treni sulla linea della 
Francia. Violenti manifesti sparsi  clan- 
destinamente minacciano ai borghesi ter-. 
ribili rappresaglie, dichiarano che bombe 
di dinamite scoppieranno nelle abitazioni 
particolari ove continuasse il lavoro. Noti 
anarchici scomparsi vengono attivamente 
ricercati.; le pratiche dei direttori di gior- 
nali presso ì tipografi, affinchè riprendano 
il lavoro, fallirono. Le ferrovie annun- 
ziarono di cessare il servizio in causa 
dell’attitudine degli scioperanti. Gruppi 
di operai in vari punti della Spagna 
aderirono alla causa degli scioperanti di 
Barcellona, 

Barcellona, 20. -— Dietro consiglio dei       consoli gii stranieri qui residenti issarono 
bandiera nazionale. 

—_— Una nave diretta a Barcellona, 
Cadice, 20. — E giunta la carazzata 

« Pelayo » ; si assicura che abbia ordine 
di partire per Barcellona. 

A VALENZA, 
Soiopero di operai delle officine, 

Valenza; 20, — Gli operai delle offi- 
cine scioperarono; gruppi di scioperanti 
percorsero le vie eccitando allo sciopero; 
i gendarmi li dispersero. 

A MADRID. 
Soiopero generale, 

Madrid, 20. — Dispacci privati da Sa- 
ragozza annunziano che vi è scoppiato   

persone con bandiere si recarono al Qui- ; 
rinale a fare una dimostrazione ai sovrani, ; 

sendo i sovrani asssenti dal palazzo per- | 

E° certo che quei tremila, alla prima 

Telegrafano al Gazzeltino che il re lesse 

il clou del discorso consisteva proprio in 

e migliore del paese. Hd è (puesto che. 

La insurrezione in Spaona” 

nel porto ; 

vennero ieri a Sabadell ed a Tarrassa. : 

IL CROCIATO. 
n SRI 

    

La guerra anglo-boera 

  

Soacco inglese, 

Londra, 20. — Lord Kitchener telegrafa 
da Pretoria 19, avergli il generale Ha- 
milton comunicato che ieri l’altro mentre 
marciava su Nidel, ebbe presso Klippan 
uno scontro col nemico. Durante il com- 
battimento una parte della sua cavalleria 
che sì trovava a sinistra, fu circondata e 
isolata dal resto delle forze inglesi. Fu- 
rono feriti gravemente due ufficiali, due 
soldati furono uccisi e sei rimasero feriti, 
46 furono fatti prigionieri dal nemico, 
però più tardi vennero rilasciati. La CO- 
lonna di Hamilton era troppo debole per 
resistere al nemico, che era in numero 
preponderante. Il: generale proseguì poi 
la sua marcia verso Nidel. 

Il colonnello Mackenzie, che si trova 
a nord di Ranagusen, fece prigionieri 10 
boeri. i 

Liste di perdite inglesi. 
Londra, 20. — Le due ultime. liste 

delle perdite contengono le seguenti cifre: 
Negli scontri recenti e specialmente in 
quello presso Klippriver caddero il 12 
corrente: 1 ufficiale e 20 soldati; rima- 
sero feriti 6 ufficiali e 71 soldati. Soc- 
combettero alle ferite 1 ufficiale e 28 sol- 

: dati. Negli ospedali furono trasportati 98 
malati. A bordo del piroscafo « Norman » 
arrivarono a Southampton 6 ufficiali. ed 
il 12 corrente partirono dalla Città del 

, Capo per l'Inghilterra altri 5 ufficiali. 
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i AGITAZIONE SOCIALE 
Per lo scioporo generale 

Roma, 20, — Il « referendum » sullo 
sciopero generale procede scarsissimo ; si 
calcola che, unendovi i voti delle frazioni 

: del circondario, non si arriverà ai 4000. 
Per aspettare questi'voti si rimandò lo 

scrutinio a venerdì notte. 

  

  

Wotizie astere 
Dus treni che si urtano. 

Madrid, 20..— Fu segnalato un urto 
di treni presso Villalba. Un. fuochista 
ed un macchinista rimasero gravemente 
feriti. 

Per l'arrivo del principe Enrico, 
Nuova York, 20. — E° giunta la squa- 

dra comandata dal vice-ammiraglio Row- 
ley Evan per attendervi l'arrivo del 
principe Enrico che .sarà salutato da 25 
colpi di cannone. Notasi che l’arrivo del 
principe coinciderà coll’anniversario della 

° nascita di Washington, 
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Îl cardinal Richard parte per Roma. 
Parigi, 20. — Il Cardinale Richard 

parte oggi per Roma accompagnato da 
| alcuni parroci della città di Parigi. 
A 
hi 

. Bventure d'una spedizione inglese. 
Londra, 20. — Un dispaccio da Bouny 

: (costa occidentale dell’ Africa) dice ché 
: la spedizione contro gli aros è terminata. 
‘ La resistenza di questa tribù  bellicosa 
contro le colonne inglesi. diventa più 
viva a misura che essa si interna nel 
paese. Una compagnia fu attaccata im- 
provvisamente presso Azuri e il capitano 
comandante Knoweles, fu gravemente fe- 
rito in una carica. alla baionetta. Dopo 

lunghi sforzi le colonne inglesi partite 
: dalla costa riuscirono a concentrarsi, ma 
i il loro stato è deplorevole; molti ufficiali 
\ sono travagliati dalla febbre e ricondotti 
‘ alla costa per rimpatriarei 

Sulla convenzione anglo-giapponeso, 
Londra, 20. — Un telegramma da 

: Odessa reca che Ja convenzione anglo- 
giapponese viene considerata colà come 
una grave sconfitta inflitta alla Russia, 
che nell’ Oriente sarà sentita molto pro- 
fondamente. Si biasima con termini vio- 
lenti la deplomazia russa che non seppe 
impedirla. i 

Una nota degli Stati-Uniti alla Russia, 
Londra, 20. — Secondo notizie da Wa- 

shington gli Stati-Uniti presentarono il 
° febbraio una nota al governo di Pie- 
troburgo in cui si protesta contro l'esclu- 
sivismo dei privilegi russi nella Manciu- 
ria, essendo ciò contrario agli accordi 
fra le potenze e la Cina ed alle promesse 
fatte dalla Russia agli Stati-Uniti, 

| Fiotizie italiane 
  

  

Pazzo parricida, 

Lucca, 20. — A Massarosa, Caragioli 
| Pio, contadino e possidente, mentre il 
padre suo, Giovanni d’anni 60, leggeva 
un giornale, gli recideva il capo con un 
colpo di roncola; quindi trasportato ca- 
davere nella cantina, gli accendeva at- 
torno quanti lumi trovò in casa, Il par- 
ricida è matto; soffriva di manìa di per- 
secuzione, Arrestato, dichiarava di aver 
commesso il delitto, perchè il. padre leg- 
geva il giornale. Il pazzo continuò rac- 
contando cinicamente il misfatto, di cui 
disse di non pentirsi. i 

Pel monumento di Goethe, 

Roma, 19. — Lo scultore Eberlein di- 
chiara che egli non eseguirà per Roma 
il monumento a Goethe rifiutato dalla 
commissione di Strasburgo, ma farà un 
progetto del tutto nuovo che sottoporrà 
al parere di una. commissione d’artisti 
tedeschi ed italiani. Eberlein consegnerà 
il monumento fra un paio d’anni. 

La malattia di D. Albortario. 

Hilano, 20. — La malattia del Diret- 
tore detl’Osservatore Cattolico, pur seguendo 
il suo corso naturale, non lascia sperare 
in una pronta convalescenza. L'ammalato 
soffre per difficoltà di nutrizione e ha   lo sciopero generale. dei momenti di abbattimento. è 

   

  

- Per Viotor Ugo. 
i Roma, 20, — I giornalisti romani of- 
friranno un banchetto d’ onore ai colleghi 

sistere alle onoranze di Victor Hugo. Si 
dice anche che il Re abbia espresso il 
desiderio di. presenziare la cerimonia della 
consegna. del busto. 

DALLA PROVINCIA 

S. Daniele 
20 febbraio. 

° Comizio-protesta, 

Ieri sera nella sala della S. O. si te- 
neva un Comizio (questa voce ha paren- 
tela con quest'altra Comicità) in segno 
di protesta contro i fatti di Trieste e 
veniva votato l’ordine del giorno: « Nu- 
« merosi sandanielesi riunitisi in Comizio 
«in seguito alle gravi notizie di Trieste, 
« mandano un mesto saluto alle vittime, 
« dichiarano antipatriottica l'alleanza col- 
«l’Austria, protestano contro i governi 
« Teazionari », 

Si votò così colà, e basterebbe, ma 
osserviamo. I radunati stessi non con- 
vengono su vari punti dell’ ordine del 
glorno, tanto che il sig. Allatere domanda 
ripetutamente se son colà venuti per una 
commedia o accademia ovvero per trat 
tare sul serio. 

Di più riescono ad approvare quell or- 
dine quei sandanielesi che soli, basati 
sul diritto di proprietà e di cessione della 
propria zucca, hanno già messo nel cas- 
sone del collettivismo il cervello proprio; 
è questione di vedute, come p. e. l’asino 
che cogli occhiali verdi sul muso vede 
e divora come erba fresca la paglia secca. 

Due paroline ai signovi. socialisti che 
già e nei congressi e nelle effemeridi e 
colla pratica hanno anche troppo palesato 
i loro intendimenti sociali e privati: Voi 
vi struggete per le vittime che la forza 
non per sistema di governo ma per ne- 
cessità ha atterrate; benissimo, il cuore 
dell'umanità non può rimanere indiffe- 
rente dinanzi a cruenti spettacoli: ma 
non dimenticate che appunto perchè il 
cuore ha sopra di se Ja ragione; la mas 
dre soffrendo più ancora del figlio discolo, 
gli infligge un castigo, il maestro allo 
scolaro. 

Poi entrate in casa vostra e cercate se 
vi sì trova quel brutto arnese, chiamato 
violenza nell’allontanare dal lavoro e git- 
tare sul ] 

  

lastrico chi non giura sul no- 
vello Vangelo di Marx e compagnia, nel- 
l’irrompere nelle chiese contro ogni legge 
di Zanardelli e Della Casa a disturbare 
con evidente profanazione i credenti riu: 
niti per i loro interessi spirituali-sociali, 
nello strappare con ipocrita arie al cuore 
dei buoni quei principi di santa verace reli- 
gione cattolica, che voi per riuscire me-   glio nell’empio attentato simulate di ri- 
spettare. Eh poveri socialisti, Protei del- 
l'era presente di transizione, siate logici 
e di una solo misura; condannate, pro- 
testate. contro tutte le reazioni, ma inco- 
minciate condannando il vostro sistema 
lupino di volere a qualunque. costo tro- 
var materia d’accusa contro l’ innocente 
agnello. Quanto in fine ai brutti fatti di 
Trieste, voi soli da tutti i ben pensanti 
sarete accusati come la vera genuina 
causa sistemando gli scioperi a base rivo- 
luzionaria; il vostro appellativo di socia- 
lista diviene quindi sinonimo di Hac- 
wood quel famigerato condottiero di ven- 
tura che faceva battere un povero frati- 
cello, perchè gli si era presentato col cri- 
stiano saluto, «la pace sia con te». 

delta, 
Codroipo 

20 febbraio. 
Un’ operazione. 

Il nostro nuovo medico condotto il 
chiaris. dott. Giovanni Faleschini è noto 
ovunque per la sua incontrastata valentia 
nelle operazioni chirurgiche, ma egli si 
dimostra valentissimo anche nella medi- 
cina. Ed eccone una prova. Dopo che 
egli sì trova in mezzo a noi, una delle 
sue cure piu importanti si fu quella del 
giovane diciottenne Maiero Attilio di Pozzo 
frazione del nostro. Commune. Il povero 
giovane affetto di reumatismo articolare 
acuto con complicazione di endopericar- 
dite e pleurite bilaterale si trova ora fuori 
di pericolo grazie all’assiduità e premu- 
rose cure dell’ egregio dottore e per mezzo 

titi ringraziamenti. Ha 

Pordenone 
19 febbraio. 

Sempre fallimenti! 
Con sentenza di oggi questo Tribunale 

dichiarò fallita la signora Erminia Ve- 
nuti-Menis, negoziante in manifatture a 
Spilimbergo. 

Venne nominato giudice delegato Vav- 
vocato Antonio Toffoletti ed a curatore 
provvisorio l’avv. Concari di Spilimbergo. 
Per ia conferma del curatore al 6 marzo 
‘un mese di tempo utile per la presen- 
tazione ‘dei titoli. V'è un attivo di lire 
60.103.04 contro un passivo di L. 86.295.08 

Morte immatura. 
E° morta ieri dopo lunga e penosa ma- 

lattia a soli 13 anni la signorina Edvige 
Cornolli, figlia del direttore generale 
dello stabilimento Amman. Stassera vi 
furono i funerali che riuscirono impo- 
nentissimi. 

Il corteo lungo, (circa 41500. per- 
sone) filò ordinato dalla villa Amman 
per la via Umberto Lo, il corso Vittorio 
Emanuele e sì diresse quindi in chiesa 
e dopo l'assoluzione di rito con lo stesso   
ordine proseguì al cimitero. 

La salma venne tumulata nella tomba 
della famiglia Silvestri, 

Al desolati genitori e parenti sincere 
condoglianze. 

  

francesi che verranno a Roma onde as- |- 

    

  

Cividale 
19 febbraio. 

Conferenza Cerutti, . 
Iersera, come ‘già vi ho annunziato, 

nell’ Aula Capitolare, gentilmente con? 
cessa, ebbe luogo la conferenza del par- 
roco D. L. Cerutti sul tema: Casse e case 
operate. 

Eccovi in breve il sunto della confe- 
renza: Per aiutare .l’agricoltore nel suo 
lavoro, e sottrarlo alla usura, si sono 
istituite le casse rurali. Per aiutare P-o- 
peraio, e sottrarre pur questo all'usura. 
d’uopo è costituire le casse operaie. Per 
mezzo di queste-casse, l’ operaio, l’arti 
giano si abituano al risparmio, si for- 
mano un piccolo capitale, trovano alla 
occasione i prestiti loro necessarii, al tasso 
legale. Non si ammettono tra i socii sé 
non quelli che sono veramente fedeli 
alla N. S. Religione, giacchè questa è 
condizione indispensabile al fiorire di 
ogni società. Ogni socio porta settima- 
nalmente la sua contribuzione di L, 1, 
ed in proporzione dei depositi fatti si 
concedono i prestiti. Ad es, sino a lire 
100 per depositi di almeno 60 lire, sino 
a L. 150 per depositi di almeno 100 lire, 
e via. dicendo. 

Il debito poi si estingue, con una con- 
tribuzione maggiore settimanale. Questo 
funzionamento si addatta alle condizioni 
dell’operaio .che riceve settimanalmente 
il suo salario, e quindi le case operaie 

raio, mentre le casse rurali sono fatte per 
i contadini che hanno diversa forma di 
guadagno. 

Parlò a lungo della Cassa operaia della 
sua Murano, ove ci sono tanti e tanti 
operai addetti alle vetrerie, e narrò di 
una povera vedova liberata. dall’usura, 
mercò ila cassa operaia, la quale. fece poi 
per la cassa stessa una viva propaganda. 
C'erano, disse, a Marano sette casso usu- 
raie, queste caddero tutte al sorgere della 
cassa operaia, meno. una che prolunga 
l'agonia per pagare dei debiti. In breve 
tempo, il capitale della cassa salì a lire 
40,000.—. 

Passò quindi a dire. delle ‘condizioni 
infelici in cui si trovano molti operai per 
l'abitazione, posti in covi più degni delle 
bestie che degli uomini, talchè al cre- 
scere' della marea, alcuni dovevano porre 
i giacigli sul focolaio perchè non fossero 
inzuppati dall’acqua. 

Orbene, la cassa di Murano quando 
ebbe raggiunto un capitale di L. 14,000 
deliberò l’acquisto di un fondo e vi eresse 
sette comode case, fatte secondo tutte le 
esigenze dell’isiene, con accanto degli 
orti e delle vigne, le quali sette case 
vennero inaugurate lo scorso anno con 
l'intervento .del conte Paganuzzi, del 
prof. Toniolo, del comm. Rezzara. Ora 
se ne stanno fabbricando altre 11. 

— In tal modo l’operaio diviene un pic- 
colo proprietario, padrone in casa sua, 
lascia ai suoi figli il frutto del suo 
risparmio. 

Si augurò che le casse operaie abbiano 
ad attecchire anche nel nostro Friuli. 

. La conferenza piacque assai, anche 
perchè tenuta con forma chiara ed effi- 

i cace. Riscosse spessi e vivi applausi. 
Speriamo che la parola di D. L. Ce- 

rutti abbia a fruttificare anche tra noi. 
Certo si è che quanti vi hanno assistito, 
avranno riportato un sentimento efficace 
del dovere che tutti abbiamo di lavorare 
nel movimento cattolico, per la reden- 
zione del popolo, al quale lavoro la voce 
augusta del Sommo Pontefice un’altrà 
volta tutti ha chiamato. 

Invitato da D. L. Cerutti, il M. R. D. 
Eugenio Blanchini presente all’adunanza 
rivolse alcune parole all’ uditorio dimo- 
strando la necessità di occuparsi degli 
istituti di credito additatici dal conferen- 
ziere.   

mio porge a lui pubblicamente i più sen- 

    Pier Luigi. 

Noto che Don E, Blanchini, per defe- 
renza verso il Cerutti, non tenne la sua 
lezione di agraria, quaniunque avesse do- 
vuto aver luogo un’ora e mezza prima, 

Scioltasi l'adunanza, si fermarono nel- 
l’aula alcuni membri della Sezione-Gio- 
vani, ai quali D. L. Cerutti rivolse pa- 
role di vivo incoraggiamento. 

Forumjuliensis. 

Gemona 
20 febbraio. 

Conferenza Elloro, 
L'illustre oratore sac. prof. Giuseppe 

Ellero compiva mercoledì sera il corso 
delle conferenze con un discorso sopra 
— la propaganda dell'idea cristiana, — 
discorso informato ad una dicitura facile 
e persuativa, a sodezza ed integrità di 
dottrina. i 

Presentato dall’Ass. Eccl. al numeroso 
uditorio, il conferenziere esordisce vol- 
gendo il primo pensiero al giorno felice 
e sacro alla cristianità delle nozze d’ar- 
gento del nostro Papa Leone XIII; il cui 
pontificato va distinto per insigne ope- 
rosità, poi Egli in ogni maniera dall’ en- 
cicliche all’ allocuzioni private sempre 
curò la propaganda dell'idea cristiana, 
sia rimettendo a suo posto la filosofia 
tomistica, sia promovendo incoraggiando, 
organizzando l’azione sociale cristiana. 
A tanta operosità devono tutti i cattolici 
attingere forza e vigore, e, dietro l’esem- 
pio del S. Padre concorrere alla restau- 
razione della società appunto colla pro- 
paganda dell'idea cristiana. 

A questo punto l’ oratore prende a trat- 
tare della natura della propaganda che, 
a suo giudizio, altro non è che la diffu-. 
sione d’un’idea, buona o cattiva, e, nel 
caso nostro, delle verità cristiane: mezzo 
questo indispensabile per cambiar faccia 
al mondo presente e per farlo, a seconda 
della natura delle idee, diventare cristiano. 

Sappiamo che il Vangelo superò fra il 
sangue e le lotte il paganesimo; ed è 
vero che gli apostoli e gli eredi del loro 
spirito erau aiutati nell'opera da Dio; 

attecchiranno là dove c’ è l'elemento ope- 
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Ma fu anche la loro parola comprincipio 
potentissimo alla rigenerazione del mondo 
Tomano. Gosì le pessime dottrine dei fi- 
losofi del sec. XVIII prepararono nella 
lancia un terreno atto alla rivoluzione 

del 93. In tal modo l’idea buona o cat- 
tiva avea cambiato il mondo. 

Conosciutane così l’ efficacia conviene 
al propagandista I. che si istruisca bene 
sulle verità da praticarsi; II. che si per- 
suada della natura e necessità delle stesse 
poichè con S. Agostino diverremo veri 
Propagandisti allorquando si conosce e 
Sì pratica bene la dottrina cristiana; come 
IIL condizione si domanda l’ esempio: 
ossia l’idea da propagarsi deve prima 
applicarsi, tradursi in pratica dallo stesso 
propagandista. Per impedire l’ azione dei 
Cristiani nei primi tre secoli del cristiano 
i pagani non puro altro che diffamare le 
loro dottrine eccitando così contro i me- 
desimi le ire popolari. 

Ora del dovere che hanno tutti i cat- 
tolici di farsi propagandisti. L'uomo non 
è un essere a se, un’atomo individuale, 
ma sociale; di qui nascono i reciproci, 
doveri; di qui l obbligo di fare il bene 
al prossimo coll’ istruirlo circa quelle ve- 
rità che possono essergli utili pel bene 
morale ed economico. 

Di più Cristo pose il precetto della ca- 
rità santificando con precetto positivo 
quel bisogno naturale dell'anima per cui 
ci portiamo quasi per istinto ad alutare 
l’ indigente. S. Pietro predicava dopo la 
Pentecoste al popolo ebreo la necessità 
e divinita di G. Cristo, ed il popolo si 
convertiva: a scongiurare la totale con- 
versione degli ebrei al cristianesimo il 
Sinedrio impose silenzio a Pietro; e que- 
sti allora: « Ma come mai potremo tacere 
ciò che abbiamo visto. ed udito?» Così 
dobbiamo fare ancor convinti della bontà 
di un’ idea dobbiamo diffonderle pel bene 
del prossimo, a 

L'ultimo punto della conferenza verso 
prima sui mezzi che usarono i nostri 

maggiori per la propaganda. Nei primi 

tempi la parola privata communicava per 
mezzo degli schiavi e della plebe al pa- 
trizi, ed all'esercito la verità, durante 
l’irruzioni barbariche s' istituirono allo 

Scopo i monasteri donde uscivano i mo- 
naci per diffondere fra quei barbari l'ì- 
dea cristiana. : i 
Al tempo dei comuni contro di orga- 

nizzazione di propaganda furono le cor- 
porazioni operaie, di carattere economico, 
informate però sempre all’idea religiosa. 
Quando, sorgendo le piecole repubbliche 
Queste confraternite divenivano a parte 

del governo, allora fu ancor più facile 
la propaganda. Senonchè l’idea cristiana 
Timase soprafattà al contatto della rina- 
scenza, ed allora avvenne che sulla de- 
mocrazia dei comuni sorse l'assoluzione 
dei grandi. Ad opporre un qualche ri- 
medio a tanto male il concilio di Trento 
ordinava la fondazione di collegi di ospizi 
sotto la direzione dei santi educatori del 
tempo. i 

Oggi la propaganda si può fare colla 
parola, coll’ esempio, coll’ offerta dell’ o- 

bolo; ma specialmente col promuovere 
l'istituzione di circoli, di società, col leg- 
gere e diffondere nella. massa il giornale 

e colla disciplina che domanda il sacri- 
ficio del proprio giudizio, onde salvare 
il principio in conformità alle direzioni 
superiori. e 

Chiuse la bellissima conferenza ecci- 
tando i cattolici alla propaganda dietro 
l’esempio del S. Padre. 

S'alzò quindi V’ass, ecc. della Iocale 
Sot. catt. che con belle parole racco- 
mandò ai soci di non voler illudere le 
speranze degli illustri oratori che ebbero 
la fortuna di ascoltare; e persuadendoli 
della necessità di diportarsi da buoni, 

  

ad innalzare a Dio preghiere in questi dì 

solenni per il nostro Padre e Pastore. _ 

L’adunanza si sciolss al grido di W 
Leone XII. d. 
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RINGRAZIAMENTO. 
Il sottoscritto sente il bisogno di atte- 

stare pubblicamente la sua gratitudine 
alla Pia Unione di soccorso alle Chiese 
povere, per i preziosi e svariati arredi 
elargiti in favore di questa Chiesa. 

Pozzecco, 19 febbraio 1902. ì 

D. G. B. D'ARCANO. 
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Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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20-2- 1902 | Ore 9|ore 15 Î ore 21; 2112. 

Barom. rid. a 0 i 
Alto m. 116.10 SRO 
liv. dal mare | 754.4 | 41 j (00.9 T49.A 
Umido relativo | 59 Berti sora: 
Stato del cielo | misto |sereno coper, ; misto 
Acqua cad. mm, | — SA E i: 
Velocità e dire- | 
zione del vento icalma | calmaicalma calma 

Term. centigr, T0 | *8,5 | OO, 

{ "massima, 000 (84 
20 Temperatura na i 

{ ( minima all’ aperto . . i 

21 Temperatura | Minima all'apério ;; 40 
Tempo probabile ; 
Venti deboli o moderati settentrionali 

‘sull’ alta Italia, intorno a levante altrove. 
Cielo nuvoloso in Sardegna, vario altrove. 

DIARIO SACRO, 

Sabato 22 — Catt. s. Pietro. 

Fiere e mercati della provincia. 

Diario per la Visita Pastorale 

delle Foranie di Porpetto e Palma. 

FEBBRAIO i 
:24 lunedì Sk: arrivo.a 
25 martedì, S. Giorgio di Nogaro, cresime 
26 mercoledì, S. Giorgio di Nogaro, verso 

sera arrivo a 
27 giovedì, Carlino, cresime, verso sera 

arrivo a 
28 venerdì, Gonars 

MARZO 

sabato, Gonars, cresime, verso sera ar- 
rivo a 

domenica, Palma, cresime i 
lunedì, Palma, Verso sera arrivo a 
martedì, Ontagnano, cresime, verso sera 

i arrivo a 

1 

2 
3 
4 

5 mercoledì, Bagnaria, cresime : 
6 giovedì, Bagnaria, verso sera arrivo a 
7 venerdì, Zuino, cresime,. Verso sera ar- 

rivo a 
Verso sera 

arrivo a 
8 sabato, Malisana, cresime, 

9 domenica, Trivignano, cresime 
10 lunedì, Trivignano, verso sera arrivo a 
11 martedì, Ialmicco, cresime, verso sera 
arrivo a Udine. 

L'accademia in Seminario. 

Bella davvero fu l’ accademia tenuta 
ieri sera in Seminario per onorare Leo- 
ne XIII! Numerosi gl’intervenuti, fra i 
quali sua Ecc. Mons. Arcivescovo e varii 
canonici. Il programma, che per la parte 
delle recite risguardava esclusivamente ì | 
fasti di Leone XIII, fu svolto con va- 
lentia. Merita special menzione il discorso 
recitato dal sac. dott. Paschini: discorso 
lucido per l'ordine e forbito per la for- 
ma, il quale riassunse in un quadro 
maestoso tutta la grand’opera pontificale 
di Leone XIII. RE 

Le poesie poi, lavori dei chierici, rive- 
larono in quanto amore si abbia lo studio 
dei classici (quello studio cotanto caldeg- 
giato dal s. Padre) nel nostro Seminario, 
ed.a qual generosità ed altezza di senti- 
nenti vengano educati i chierici nostri. 

E qui non possiamo a meno di tributare 
una lode a quella tempra energica ed a 
quella mente illuminata di Mons. Pelizzo, 
che sì bel progresso fa fare di giorno in 
giorno al nostro Seminario, e di ringra- 
ziare l’esimio Monsignore del piacere in- 

tellettuale che ci fe’ godere nella festic- 
ciuola di iersera. % 

Ed ora attendiamo le feste che sì fa- 
ranno in luglio per solennizzare il 50° 
anniversario della traslazione di s. Fau- 
stino, fanciullo martire. Esse riusciranno 
senza dubbio solenni, concorrendovi tutta 
la Diocesi; per cui saranno di decoro 
non solo al patrio Seminario, ma a tutto 
il clero e a quanti uscirono da quell'Isti- 
tuto, i quali, memori e grati della. edu- 
cazione un giorno qui avuta, gareggiano 
col clero a mandarvi le loro offerte. Per 
tal modo la Chiesa, che sarà la migliore 
della città, potrà dirsi veramente opera 
diocesana. 

Nuovo sciopero di setaiuole, 

Pronto accordo. 

La Ditta Pantarotto tiene due filande, 
Yuna sita in via Gorghi, l’altra in via 

Daniele Cernazai. Le setainole che lavo- 

rano nelle due f&ilande non hanno un 

trattamento uguale, per cui nacquero dei ; 

giore di lavoro. E queste appunto sono 

le setaiuole dèlla filanda sita in via Da- 

niele Cernazai. Quindi le buone operaie 

credettero bene di presentare al padrone | 

la domanda di essere eguagliate nel trat- , 

tamento alle altre compagne della filanda 

di via Gorghi; ed il padrone avendo 

trovata giusta la loro istanza, aumento a 

ciascuna operaia la paga di o centesimi, 

e diminuì il lavoro di una mezz ora. 

Con questi provvedimenti il trattamento 

veniva ad essere lo stesso nelle due filande, 
e le setaivole furono contente. Ma poco 
dopo il padrone, aumenta di nuovo di 5 

centesimi la paga giornaliera delle se- 

taiuole di via Gorghi; per cui le com- 

pagne di via Gernazai, che non volevano 

altro che lo stesso trattamento nelle due 

filande, ieri nel pomeriggio fecero scio- 

pero. Si recarono tutte in gruppo per le 

vie della città, cantando la solita can- 

zone « siamo di Girardini » ecc. e facendo 
un chiasso indiavolato, un vero pande- 

monio. Però esse compresero che non 

lavorando non ne avrebbero guadagnati, 

e quindi crearono tosto una commissione 

che si recò a trattare l’accordo col signor 
Pantarotto, e l'accordo fu tosto pattwito. 
Oggi pacifiche ripigliarono tutte il lavoro. 

Feriti sul lavoro. 

AIl’ Ospitale civile vennero ieri alle 
ore 17 medicati certi Cafrovia Angelo di 

d'anni 16 di Antonio di Udine, operaio 
alla ferriera, ed il falegname De Giorgi 

Giuseppe fu Giuseppe di Feletto Umberto, 

per ferite riportate accidentalmente sul 

lavoro. Il primo ricevette una ferita da 

punta e taglio situata alla regione ante- 

riore della gamba destra, guaribile in 

ciorni 8 salvo eventuali complicazioni ; 

il secondo ricevette una ferita lacera al 

pollice della mano sinistra, guaribile in 

giorni d salvo anche per esso eventuali 

complicazioni. 

Bambina disgraziata. 

Venne pure ieri alle ore. 12 ricevuta 

d’ urgenza e medicata nel civico Sala 

la bambina Degano Olga d’anni 2 di 

Domenico di Udine, por scottature di 

secondo e terzo grado all’ inguuie ed alle 

coscie. L’ infelice bambina moriva sta- 

mattina alla una in preda ad acutissuni 
dolori. 

Sequestro di verdura   
Sabato 22 — Cividale, Pordenone. 

TRADIRE IERI III 

I vigili urbani sequestrarono ieri 35 

chilogrammi di verdura germogliaute. 

  

  

Ail'ospitale militare 
venne ieri medicato il soldato zappatore 
Pietro Capitanelli del 12.0 Saluzzo per 
ferita alla faccia prodotta da uu calcio 
di un cavallo. Ne avrà per parecchi 
giorni. 

Furti 
Venne arrestato certo Prosdocimo Giu- 

seppe detto Menatto di Angelo d’ anni 22 
da Meduna di Livenza, quale identificato 
autore di un furto commesso a S. Giorgio 
di Nogaro il 17 dicembre 1901 a danno 
di Luca Michele, e di un furto di L. 120 
commesso il 17 dello stesso. mese in 
danno del sig. Piazza Giuseppe da Udine. 

Contravvenzioni daziarie 

Gli agenti del dazio di porta Gussi 
gnacco elevarono due contravvenzioni 
per tentata abusiva introduzione di un 
chilogramma di salame e due bottiglie 
di vino; e quelli di porta Venezia altre 
due per 2 chilogrammi di salame. 

Ubbriaco respinto 
Certo Colosetti Domenico fu Giovanni 

di Pocenia si trovava ieri in Giardino 
Grande in preda ad una solenne sbornia. 
Passò di lì il vigile urbano Franceschini, 
il quale, avendo sentito lubbriaco la- 
mentarsi di male, lo accompagnò fino 
all’ ospitale. Ma l’ avvinazzato Colosetti 

i fu respinto. 

Mediatore disgraziato. 

Bertuzzi Giuseppe fu Giovanni di Cam- 
poformido esercitava l’ ufficio di media- 
tore con licenza scaduta e di più avente 
la data alterata. Venne constatato dal vi- 
gile urbano Franceschini, quindi venne 
fatta denuncia alla Procura del Re. 

Beneficenza, 

Per l Ospizio Mons. Tomadini : 
In sostituzione corone in morte del 

signor Andrea Micoli-Toscano; il signor 
Francesco Micoli offre agli orfanelli 
lire 20. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

IN TRIBUNALE. 

(Udienze del 20 e 21). 
Legato per non essere sorvegliato. 

Iacuzzi Pietro fu Giuseppe di Reana 
del Roiale imputato di inosservanza della 

sorveglianza speciale si ebbe la condanna 
di mesi 5 di reclusione. 

Quando vorrà far l’onesta? 

La pregiudicata Arcangela Brucoli di 
Udine rinconvinta e confessa di truffa, sì 
ebbe la condanna di giorni 50 di reclu- 
sione e 110 lire di multa, 

  

Palo indigesto. 

Un bel processo in appello pur oggi 
si è svolto. 

I fratelli Antonio e Giovanni Juretig 
di Giovanni, di Fornalis di (Cividale, 
erano stati liberati dal pretore di Cividale 
da ogni gravame che su loro pesava per 
querela data da tal Correcig Antonio di 
Purgessimo. Era questione di un palo 
di castagno grosso grosso, che gli impu- 
tati affermavano compreso in un contratto 
di compra di legna nel bosco del quere- 
lante e che questi volea affatto escluso, 
ritenendo perciò nei primi la malafede. 

In prima istanza il Pretore di Cividale 
osservati i precedenti assolse gli imputati 
e contro tale sentenza ricorse il P. M, di: 

} î c Dip fine a n È z . 4 Ì 

lamenti tra quelle che sono meno bene | dI ea sio at ALU 

pagate ed obbligate ad un tempo mag- | motivi dal P. M. del 1ribunale, che vo- 

S i leva rimessi gli imputati alla Procura 
per l'imputazione di furto, anzichè come 
prima, per l’esercizio arbitrario delle 
prie ragioni. 

Questi erano difesi dall'avv. Giuseppe 

tazioni e con piana parola seppe porre 
sul tappeto la questione nel suoi verosi- 
mili particolari, così riuscì facile al Tri- 

la sentenza del 
Cividale. 

Ultimi telegrammi 

Dopo la legge marziale. 

assolutoria 

  

  

arrestati. 

I cinesi civilizzati ? 

Pechino, 21. — In occasione del capo 

ricevuto in udienza dall’ imperatore e 
dall’ imperatrice vedova. 

Lo stato d’assedio. 
Madrid, 21. — Lo stato d'assedio venne 

proclamato a Tarragona; la pioggia caduta 
iersera a Barcellona disperse i gruppi dei 
scioperanti. Lo sciopero propagasi nei 
bacini. Da Cordener segnalasi lo sciopero 
generale a Castillon. Vi è grave agita- 

zione. 
Come Vandrà a finire. 

Valenza, 
cine scioperarono; gruppi di scioperanti 
percorsero le vie eccitando lo sciopero ; 
ì gendarmi li dispersero. 
sono giunti rinforzi; dietro consiglio dei 

consoli gli stranieri qui residenti issarono 

la bandiera nazionale. 

I disordini aumentano. 

Madrid, 21. — La legge marziale si è 

proclamata a Saragozza. Hassi da Bar-   r] VI ferroviari è gli scioperanti. 

pro- | 

Il Correncig in prima e seconda istanza , 
si costituì parte civile coll’avv. Pollis di . 
Cividale, il quale anche stamattina con ; É 
fine dialettica cercò di convincere il Tri- | | 
bunale della colpevolezza degli imputati, | 

Brosadola, il quale con serie argomen- | 

bunale di avere elementi per confermare 
Pretore di ' 

Saragozza, 24, — Dopo proclamatasi la ‘ 
legge marziale gli scioperanti tentarono | 
di fermare i trams; vi furono parecchi ; 

d’anno cinese, il corpo diplomatico fu ‘ 

21. — Gli operai delle offi-_ 

A Barcellona . 

cellona che fuvvi'un conflitto fra operai , 
6 aa 

morto nel sobborgo Garcia. Vennero sac- 
cheggiati i forni, il telegrafo fu tagliato 
fra Sabadell e Tarrasa. Il capitano ge- 
nerale di Barcellona ordinò agli abitanti 

di consegnare le armi. Alla Camera Sa- 
gasta dichiara che occorre al governo il 
tempo per risolvere il problema sociale 
e fa appello alla buona volontà di tutti, 
assicurando che farà conoscere tutta la 
verità dei fatti di Barcellona. 

Augurii al Sommo Pontefice. 

Colonia, 24. — Secondo la  Kolnische 

Zeitung il generale Loc fu designato a 
felicitare il Papa a nome di Guglielmo 
nell’anniversario dell’ incoronazione. 

Strascichi dei disordini di Trieste. 

Vienna 21. — Adunatasi la commissione 
speciale per i provvedimenti eccezionali 

di Trieste, De Koerber ripetè che il go- 
verno decise di prendere i provvedimenti 

deliberat,i soltanto dopo l’esame dello 
stato delle cose. 

Trieste, 21. — Tra gli arrestati havvi 

un anarchico italiano, certo Giuseppe 
Bronzi; la situazione ora è calma. 

Il Governo non è affatto intenzionato 
di sciogliere qualsiasi associazione ovvero 
di restringere la libertà di stampa. 

Il socialista Ellenbongen insistette nella 
proposta di invitare il governo ad abo- 
lire i provvedimenti eccezionali. La com- 
missione non prese infine alcuna delibe- 

razione. 
Gli scioperi 

si convertono in rivoluzione. 

Barcellona, 21. — Il numero dei morti 

negli ultimi disordini supera il quaranta, 

il numero dei feriti è incalcolabile ; gli 

scioperanti ricevono da Londra grosse 
somme di danaro. Generi alimentari di 
prima necessità cominciano a mancare. 
Gli scioperanti tentarono. di liberare i 

compagni imprigionati ed assalirono per- 
ciò la prigione; le truppe li respinsero. 
Vi sono numerosi morti e feriti. Nelle 
città vicine il conflitto si estende aumen- 

tando in pravità. 
  

Camera dei deputati 
(Seduta del 21 febbraio). 

Presiede il vice-presidente  Palberti. 
La seduta viene aperta alle 14. Vi ha la 
votazione per la nomina del Presidente 
della Camera. i 

—Numerate e lette le schede annunsiasi 

il seguente risultamento della votazione : 

votanti 292, maggioranza 147; Villa ebbe 
voti 142, Costa 17, schede bianche 120, 
voti dispersi 7, schede nulle 6. 

Il presidente osserva che la presidenza 

della camera deve essere in omaggio alle 
dispozioni dell'art. 5 del nuovo regola- 
mento e perciò proclama il ballottaggio 

i fra Von. Villa e l'on. Costa .(commenti 
i prolungati). ; 

Dovendosi procedere alla stampa delle 
schede, si sospende la seduta per un'ora. 
(La seduta è sospesa alle 15.30). 

  
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

se n n n 

a DivinaCommedia 
di di DANTE ALIGHIERI 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
3 3 Volumi in brokure Lire 15. 

i Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi anche le. Medaglie comme 

del. Redentore benedette dal 
Padre con indulgenza di 100 giorni a 

© Lire .25 franco di porto. 

    
   
    

    

   

  

Cassa Prestiti S. Leonardo 

di SAMMARDENCHIA (Pozzuolo del Priuli 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

Il giorno 10 marzo p. v. alle ore 7 pom. 
i soci di questa Cassa sono convocati in 
assemblea generale straordinaria, nella 
casa canonica per trattare del seguente 

Ordine del giorno. 
1. Elezione d’ una persona in aiuto del 

casaro della latteria sociale e relativo sti- 
pendio mensile. 

2. Determinazione sullo stipendio del 
casaro stessso. 

5. Rinnovazione del pavimento della 
cucina della latteria. 

Sammardenchia, 21 febbraio 1902. 

Per la Presidenza 
y A n È 

Sac. Giovanni Bressan, segretario, 
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TERRO-CHINA 
     i EEE 

BISLERI 
L’uso di questo uta fa Ra} 

liquore è oramai *** 52 salute ni 
diventato una ne- -357-J 06 
cessità pelnervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stoinaco. 

  

       

    

Ilchiariss. Dott. 
GIUS.. GARUSO, 

sità di Palermo, 
scrive averne otte- 
nuto « pronte qua- 
« rigiovi nei casì 
« di ciorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

aa 
A 
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n f iù A e I eal è Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

SRORRRENDIITE CSI 
  

  

  

Liquore tonico 

corroborante, digestivo ca 
val 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a È. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L., BIASIOLIE. 
  

QAAAAAAAAAAAALARAVAVATATATA 

  

DOCENTE 

in olinica medica pediatrica 

  

Consultazionì in casa 

dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 36 

(Piazzetta del SS. Redentore)     
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@rario ferroviario 
(Vedi in IV pagina)   

  

  

Premiata con 

in casa 

OOSORBETDT 

  
Magazzini Mode e Corredì 

L. Mi 
Piazza V.       

Bien confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 

diploma d'onore 

IAS POSA. 
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La suaccennaia Dilta s 

vertito lo Spettabile Ciero che 

nere d'ogni genere, desider 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di pra 

A richiesta si sp   
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

i tiene ad onore di render av- 

trovandosi assortitissima in stoffe 

erebbe esser. visitata onde dar 

ticare. 

ediscono campioni,  
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miss RIT venia "o ° a noti iù i ei 
Sa p ta Ra se: : 5 < sat 

IL CROCIATSG 
A RE gi ses E A EIA DIE RE 

perni RARIO DELLA FERROVIA          

  

    

          

         
           
                      
      

               

  

                 

      
      

   

  

  

      

   

  

    
    

          

      

       

  

                
      
   

  

               

    

          

  

              

    

  

    

  

    

      

Partenze . Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa 
Oi 1440/10" 8,57 Di 4a TB 0:91) | 948 O gli 945 
DB, 52 2 010 ap 10,0 O. 1481 15.16 O. 13821 1406 W 
D. 1195 14.10 O. 10.55 15.95 O. 18.37 19.90 Og A 20.50 È 
O: 1390 1816 D. .1490. 1. ——__ — ————_—_—_——m_m 
O. 17.80 2. OTSISIT 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 
D. 20.98 23.05 M. 22.3 4.35 M. 10.12 10,59 M. 6.55 1.29 
Ultime i Polfiebta Pontebba —Udine M. 11.40 12.07 e ie M 16.05 16.97 M. 12.85 13.06 o. 60 855 Se 3 ne puru EM TI e S 
D. T.58 9.55 D. 9,8 11.05 M. 21.9 21.50 . 3 Do 
O. 10.35 13,99 O. 1439 17.06 AE e rie n © S D. 17.10 19,10 O 16.55 19.40 Udine Trieste = 

2 O. 17.85. 20.45 D. 18.9 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine c O Udine . Trieste Trieste Udine M. 7.35 D. 8.85 10.40 D. 6.20 M, 8,29 10.12 ci 
Sd Ù O. 5.50 8.45 A. 8.25 11.10 M.13,16 O. 14.15 19.45 M. 12,30 M. 14.80 16.05 È 
5 Her, 8. 10.40 M. 9- 12.56 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17,30 M.19.04 21.98 È 
Ì BM. 1542 194 | D. 17.30 20- a ra Dm HO. 175 2030 M. 23.20 7.82 Udine | Venezia 

tnt i. Casetsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
S 

0. S5hl 9.55 O. 8.05 8.43 M. 7.89 D. 8.80 10,45 Pitt M38:07:-9:59 d, 
RI. 14.85 15,25 Me 31945 14. M. 13.16 M. 14,85 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 TRS ESS O. 1840. 1995 O. 0° SiSdo | M.17.56 D.18,57 21.30 D. 18.25 M.20,24 21.16 Siano 

Esioere la Marca Gallo Con esso chiunque può sti- ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE RISIEDE sa sBatCa TRL | i ra facilità. — TÉ n. 5 Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi Ka nen Br SOR 00 a > GEL £ Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.90 S. 7°. 8,30 11.40 15.15 17.45 - arr, @ S. Daniole 10— 18.— 16.85 19.05 Pi diversi saponi all’amido in commercio. Conserva la biancheria. x 
Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. @ Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 18.45 R. 4.9. —— 15.50 —— ; Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Sì vende in tutto il mondo. TESE ZII SIRIO ESTONE SCTITRO i ] Hilano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia.           

ni Passand par Marciatvieri, Bertacin I O | O Di O L Î VA S O » R A = | N O 
Chi vuol bere A la volut menami l'altre sere : i 

A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri mdind ch’ a Pha cul so murbin, È» DI SASSA WI (SARDEGNA) Un buon caffè Mi I fi f IÈ a to ]( Ù | È Frane a 

n eu. a Me: Mi na fatt da un scapelolt al puar tacuin Tipo unico insuperabile di iunga conservazione. Ch'a Pè Jàd in pezzot, in bigulère. 
Ma cuì resisti po?.. La cafeliere Gi È ==> SA ; x si = A A 3 35 È È x x » » . . d d NT / N A J è ce che po’ dàsi di plui fin Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- | PREMIATO 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, Cd genea e ad un prezzo relativamente ' mitissimo, a) x Ma 
E SRO ra Se volés, < | possa arrivare direttamente al consumatore senza || Nel > i alle Esposizioni 

Rei iprginh ei pipe ‘ | iltramitedelcommerciante-rivenditore si spedisce to: Cun altris machimulis no lu vés. fc. sai î nia ; Lù Ha Ja helanze. il filtro eno sai ce E j In pacco postale di chilogr. 5, franco a qualunque | Nel 1398 MepagLIa Dono all’ Espo- 
si Si sua o | afé SUIS sjale f > destinazione in elegante latta artisticamente illu- sizione internaz. di Amburgo. 

i E sa 7 Di Sc a usa sa h3 È strata, con rimessa di LIRE OTTO in cartolina- | MrpagLia D'oro a quella di Torino. \enze £ Dezz GI sorte ]f UT aclia. — Per Vester dt. 50 in più ’ È ioli SSA Di esta o È a vaglia. Per l'estero cent. 50 n più. DipLoxa D’oxore a quella di Marsiglia. MAG € 33° e S 
» . 4 x . i x TORE di È Au * ; ? ì > z E son po’ in che butèghe tananais, l a Per spedizioni in damigiane prezzi da convenirsi, MEDAGLIA n'oro a quella di Roma 

d'ogni reson: ghirlandis e sunais, RRSSAA Nel 1899 Diecoxa pi gran PREMIO al- 
3 4h lampidis, tramais, NB. - Dai rigogliosi ed estesi oliveti dell’agro dana internaz. di Nizza 

x A) : See i È ‘ * sarese sì ottiene l’olio più e 3 i Marittime. Lusors, balis di gome pipinutis mo: 7 i Sassarese sì ottiene Lo più fino e puro che si 1 a 'osndoie e ròs CA n conosca, escluso il dubbio della miscela con altri {  DràLova p'oxonr a quella di Marsiglia. 
LA z Sg i I 6 i olii, essendo in Sardegna affatto sconosciuti quelli MEDAGLIA D'oro a quella di R franvais e fontanutis.,. "ine? GA S MEDAGLIA D ORO 2 quella di AOmMAa, ida denis lea Ses: Gi Sesamo, Cotone, ecc. tant'è che in gran parte Di oliena 

Un ch'a l'entre là dentri, contenton | l'olio di Sassari viene esportato all’estero per es- di Ba RON PASS 
Si ciale a for, sint gole... e corponon, E sere poi messo in commercio sotto la denomina- PARRA i Vadè che a butinton zione di OLIO di NIZZA. Nel 1900 Mepagnia  n’angento alla 

Si decid di comprà. Man e sachete... N Esposizione di Parigi. 
lo al jess ridind... Sicr Méni, lenge selete, i Rivolgersi esclusivamente al proprietario-produttore È Dirrova DI @RAN PREMIO al Concorso 

Cun cualehi barzalete, e Cav. GIUSEPPE DESSI —— Sassari, Largo Azumi 5, internazionale fra gli espositori 
Al convinz ognidun che par di band Rat 3 stabile proprio. già premiati di Parigi. 

Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 
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GRANDE DEPOSITO 

al deposito di 

DOMENICO BERTACCINE 

UDINE 
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Fornelli Svedesi ‘“ Primus, | i @<#(@PUNUzzi JgSrancesco 
che bruciano senza stoppino | 0° - Negoziante di manifatture 

  

    
   
      

een ria re rr 
pe f a i 1 i 5 é 4 7 3 d : 5 3 è Ce PIAZZA Sì. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 55 Ricci i li ‘da Chi dobbi. S ES iioipa-. 7 è a e i e Wechissimo asserinmento seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque > spinata per Stendardi e Confaloni. 

altro apparecchio a petrolio. 

  

   

ù È È Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Si accende col semplice petrolio. comune; nen svi- o qu U Sos Gi a genere - abiti Sacerdotaii, Thibet nero alto 1.80 per mantelli | 2 » Se è. alia Romana. Impermeabili meri confezionati. — Assortimenio completo di tappeti da terra luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non Sa Si : DIST aa 3: PI pa Ata 3 Pa = SSl 2A È Damaschi iana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- apnerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono => presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

    

     

  

        oro ece. Tappeti moriuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 
come pure per scaldare i ferri da. stirare cce., il N. 4, l a La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il putti. che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

        
      
     

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in cholizione in 16 a Prezzi da non temere concorrenza, 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 13 di litro ogni ora. i: PAGAMENTI RATA T 

Vendesi esclusivamente all Emporio della premiata Ditta di 
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Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

  

       

  

Era la esclamazione che usciva spontanca dal labbro di ognuno, l'altro giorno      

  

            

e e STESO PSE CRI E nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava I, i, v n (i a Pre 

"> È he ‘ . . £ ® x R RE ed 
Bre e istor privile sato tutta coperta sotto magnifiche corone di. fiori artificiali, così perfettamente eseguiti € i da illudere il giardiniere più provetto...      

  

   

  

   

            

      
   
   

    

    

indispensabile ad ogni famiglia | » La natura non produce fiori più belli, 
1 no certo!! 

Chiungue veglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaceini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 
tente piace o che Ja corona richiede. 

Una bara, una tomba adorne di corone 
così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 

   

    

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non eè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
aceuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fim ora esistenti in commercio. vu 

Provare per credere la grande novità, 
Si vende esclusivamente in /Mercatovecchio al- 

| Emporio vi 
Domenico Bertaccini 

   

   

          

   

   

   

   
   

  

   

    

      

  

Udine — Tipografia del Croeigto 
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